Chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di voi?
Domenica XVIII del Tempo Ordinario – Anno C
Un uomo chiede a Gesù: “Maestro, di’ a mio fratello che divida con me l’eredità”. La risposta del Maestro è immediata: “O uomo, chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di voi?”. Noi sappiamo che Gesù è il Mediatore universale del Padre nella creazione, nella redenzione, nella giustificazione, nella santificazione, nella risurrezione. Anche la vita eterna nel Paradiso si vivrà in Lui, con Lui, per Lui. Il linguaggio antico della teologica insegnava che Cristo è “causa agente, strumentale, modale, finale” di tutto ciò che viene da Dio. Il Vangelo ci attesta che nella rivelazione, nella grazia, nella consolazione è Gesù, solo Lui, il Mediatore unico. Anche San Paolo annunzia questa verità con grande fermezza di fede. Un solo Dio, un solo Mediatore.
In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero» (Mt 11,25-30). Raccomando dunque, prima di tutto, che si facciano domande, suppliche, preghiere e ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re e per tutti quelli che stanno al potere, perché possiamo condurre una vita calma e tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio. Questa è cosa bella e gradita al cospetto di Dio, nostro salvatore, il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e giungano alla conoscenza della verità. Uno solo, infatti, è Dio e uno solo anche il mediatore fra Dio e gli uomini, l’uomo Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscatto per tutti. Questa testimonianza egli l’ha data nei tempi stabiliti, e di essa io sono stato fatto messaggero e apostolo – dico la verità, non mentisco –, maestro dei pagani nella fede e nella verità (1Tm 2,1-7). 

Gesù non è stato mandato come Mediatore, Giudice, Paciere, tra un uomo e un altro uomo. Lui è stato inviato dal Padre per insegnare ad ogni uomo, in ogni momento, per qualsiasi cosa, qual è la volontà divina e celeste che bisogna accogliere, osservare, realizzare. Il Padre comunica la sua volontà al Figlio, il Figlio la comunica ad ogni uomo. Poiché ogni Sacerdote della Nuova Alleanza è anche ministro della Parola e deve annunziarla, proclamarla, insegnarla nel nome di Cristo Gesù, anche lui non è Mediatore tra uomo e uomo, ma Mediatore tra Cristo Gesù e ogni uomo. Ascolta la Parola di Cristo, l’annunzia, la predica, la insegna, la spiega perché tutti la possa mettere in pratica. Il presbitero non è Mediatore di se stesso con gli uomini. Non può agire secondo la sua volontà, i suoi pensieri, il suo cuore, la sua sensibilità. Neanche può agire dai bisogni dell’uomo. Lui non è Mediatore tra uomo e uomo. Lui  è il Mediatore tra Cristo e ogni uomo. Ad ogni uomo deve comunicare la Parola di Cristo, la volontà di Cristo, il pensiero di Cristo. Per essere il Mediatore deve essere il primo obbediente. Non c’è mediazione senza purissima obbedienza, senza perenne ascolto. Cristo Gesù non si interpreta, così come Cristo Gesù non interpretava il Padre. Cristo ascoltava, riferiva, donava, agiva secondo la volontà del Padre. Nessuna autonomia da parte di Gesù. Nessuna autonomia da parte del Presbitero. 
Uno della folla gli disse: «Maestro, di’ a mio fratello che divida con me l’eredità». Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di voi?». E disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni cupidigia perché, anche se uno è nell’abbondanza, la sua vita non dipende da ciò che egli possiede».  Poi disse loro una parabola: «La campagna di un uomo ricco aveva dato un raccolto abbondante. Egli ragionava tra sé: “Che farò, poiché non ho dove mettere i miei raccolti? Farò così – disse –: demolirò i miei magazzini e ne costruirò altri più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; ripòsati, mangia, bevi e divèrtiti!”. Ma Dio gli disse: “Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai preparato, di chi sarà?”. Così è di chi accumula tesori per sé e non si arricchisce presso Dio».
Gesù si rifiuta di essere Mediatore tra uomo e uomo. Svolge però alla perfezione la Mediazione tra Dio e l’uomo. A che servono i beni della terra? A trasformarli in vita eterna, in benedizione, in salvezza, in redenzione, in santificazione, in perfezione. Come avviene questo miracolo? Come è possibile che con un bene materiale si possa “acquisire” un bene eterno? La via è semplicissima ed è a portata di tutti. Trasformandoli in elemosina, in opere di carità. Ogni bene materiale trasformato in elemosina non solo ci protegge dai pericoli dell’ora presente, ci apre le porte della beatitudine eterna. Ancora meglio: dividendo i beni con i poveri della terra, non solo Dio li moltiplica per noi nel tempo. Li rende eterni e spirituali in modo che li possiamo godere per l’eternità. Non vi è miracolo più grande di questo e può compierlo ogni uomo. Tutti possono dare il loro di più in elemosina. È la più grande grazia che ognuno può fare a se stesso. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci compiere questo grande miracolo. 
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